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Ultimatum del presidente Usa allìrak All'assemblea delle Nazioni Unite 
sulle ispezioni degli arsenali bellici anche la richiesta di abrogare 
«Scaduto il termine gli elicotteri la risoluzione votata nel 1975 
saranno protetti nel territorio ostile » per ricucire lo strappo con Israele 

Bush a Saddam: «Blitz entro 48 ore» 
E all'Orni chiede di cancellare l'equazione sionismo-razzismo 
Bush é pronto a lanciare domani un ultimatum di 48 
all'lrak dalla tribuna dell'Onu. «Alla 49esima ora en
trano gli elicotteri degli ispettori, protetti come si ad
dentrassero in territorio ostile», spiegano i suoi. Al
l'assemblea generale chiederà anche di revocare la 
risoluzione del 75 che equiparava sionismo a razzi
smo. In Medio Oriente Baker punta ancora alla con
ferenza per ottobre. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
«MUMUNO OINZ i m a 

avrà una conclusione entro 
la prossima settimana», av
vertono i suoi collaboratori. 

In realtà non sarà finita 
nemmeno se Saddam con
sente senza condizioni alle 
ispezioni con gli elicotteri. 
Questi dovrebbero consenti
re visite a sorpresa, senza la
sciar il tempo agli iracheni di 
spostare altrove e far perdere 
le tracce del materiale belli

co sospetto. Ma gli ispettori 
Onu avvertono che la caccia 
agli impianti nucleari e ai 
missili Scud superstiti po
trebbe durare mesi. Ed è pro
prio questa la ragione per cui 
hanno ritenuto inaccettabile 
il limite di 2 settimane propo
sto da Baghdad. L'impressio
ne è che anche se si superas
se questa crisi, ne verranno 
altre. Si è scoperto tid esem

pio che gli iracheni recupera
vano ì rottami dei missili 
Scud già scoperti e distrutti 
con l'intenzione di rimetterli 
un giorno assieme e avevano 
liirato i marchi e numeri di 
serie di .alcuni equipaggia
menti nucleari nel tantattvo 
di mantenerne segreta l'origi
ne e magari ricórrere in futu
ro ilio stesso fornitore. Senza 
contare che, come spiega un 

esperto dell'Arms Control As-
sociàtion, John Wolstahl, «si 
possono distruggere i mac
chinari ma non i cervelli de
gli specialisti che sanno co
me ricostruirli». Il problema 
principale per Bush resta la 
permanenza di Saddam, non 
l'uso degli elicotteri. -

Tra le altre novità nell'atte
so discorso di Bush domani 
alle Nazioni Unite - il primo 

( • NEW YORK. 48 ore a Sad
dam Hussein per decidersi a 
cooperare con gli Ispettori 
dell'Onu. «Alla 49esima ora 
gli elicotteri (battenti ban
diera Onu) entrano in Irak. 
Che gli Iracheni consentano 
o meno. Se non consentono, 
sarà come se si addentrasse
ro in territorio ostile e saran
no protetti di conseguenza. 
Comunque sia, la missione 
con gli elicotteri inizia alla 
scadenza dell'ultimatum», 
spiegano alla Casa Bianca. 
Questo è l'ultimatum che Bu
sh si appresta a lanciare do
mani da New York, nell'inter
vento all'Assemblea genera
le dell'Onu. A meno che il 
nodo non si sciolga in queste 
ore con un cedimento di Ba
ghdad. 

La risposta irachena po
trebbe venire oggi nell'incon
tro che il ministro degli Esteri 
di Saddam, Ahmed Hussein 
al-Samaraei, darà nel corso 
di un'incontro alle Nazioni 
unite con il presidente di tur
no del Consiglio di sicurezza, 
il francese Jean Bernard Me-

rimee. Gli Usa avevano origi
nariamente preteso una ri
sposta dagli iracheni entro 
giovedì scorso sul loro atteg
giamento nei confronti delle 
ispezioni negli arsenali se
greti con elicotteri battenti 
bandiera Onu. Poi era preval
so l'orientamento a lasciar 
passare il fine settimana, in 
considerazione anche del 
fatto che in Irak come nel re
sto del mondo islamico, c'è 
un ponte festivo per celebra
re la nascita del profeta Mao
metto. Ma i collaboratori di 
Bush fanno sapere che il pre
sidente Usa non intende la
sciar passare altro tempo. La 
parte del discorso all'Onu 
che si riferisce alla nuova cri
si con l'irak resta «aperta», in 
attesa di vedere cosa verrà 
fuori dall'incontro di oggi al
l'Onu. Sarà Bush stesso a de
cidere quale formulazione 
inserire all'ultimo momento. 
Ma si anticipa che se non c'è 
risposta positiva da parte di 
Baghdad entro lunedi matti
na, lancerà l'ultimatum. «Me
glio prima che poi, in un mo
do o nell'altro la faccenda 

Ma la parola passa all'Olp: domani si riunisce il parlamento palestinese 

Baker ottimista sulla Conferenza 
«Partirà ad ottobre, con tutti» 
Il successo o meno della convocazione della Confe
renza di pace ruota ormai su ciò che deciderà il 
Consiglio nazionale dell'Olp che si riunisce domani 
ad Algeri. Prima di rientrare a Washington James 
Baker ha consegnato ai palestinesi una nuova lette
ra di garanzie che, ieri, Arafat ha giudicato «insuffi-
centi». Ma il segretario di Stato Usa è comunque otti
mista sulla possibilità di convocare la Conferenza. . 

Ita WASHINGTON. James Ba
ker ha intenzione di stringere i 
tempi nella preparazione della 
conferenza di pace sul Medio 
Oriente: dopo la sua settima 
missione dall'Inizio delia guer
ra del Golfo, il segretario di sta
to Usa ha deciso che è arrivato 
il momento di «spedire gli invi
ti» e tirare le somme del lungo 
lavoro diplomatico condotto 
finora. 

Baker, che si è detto convin
to di poter rispettare la scaden
za di ottobre per la conferen
za, ha definito "costruitivi. 1 ri
sultali di questa missione, che 
lo ha visto a Gerusalemme, al 
Cairo, a Damasco e ad Am
man ma non ha nascosto che 
le incognite restano. 

Anzitutto, sulla partecipa
zione dei palestinesi. Segnali 
positivi sono venuti dal suo se

condo Incontro, deciso all' ul
timo minuto, con la rappresen
tante palestinese Hanan Ash-
rawi, alla quale il segretario di 
stato avrebbe dato, secondo 
un suo assistente, una lettera 
di assicurazioni «sostanzial
mente nuova» rispetto ai docu
menti precedenti e che sareb
be stata da lei bene accolta. 
Un alto esponente dell'ammi
nistrazione Usa al seguito di 
Baker ha detto che la data di 
ottobre resta ancora un obietti
vo per Washington: «A questo 
punto credo che dobbiamo 
farla finita con i ricami sulle 
sfumature di linguaggio e dare 
alla gente la possibilità di dire 
se vogliono venire a parlare di 
pace oppure no», ha osservato 
il funzionario, che ha parlato 
con i giornalisti a bordo del
l'aereo che riportava a Wa
shington il segretario di stato. 

Baker ha incontrato ieri la 

rappresentante ' palestinese 
Hanan Ashrawi e il presidente 
siriano Hafez el Assad; alla 
Ashrawi, ha detto la fonie, ha 
consegnato una lettera di im
pegno il cui testo 6 stato modi
ficato introducendovi i cam
biamenti richiesti. Il funziona
rio ha precisato che i cambia
menti «non erano solo uno o 
due, erano parecchi», ma non 
ha voluto illustrarne la natura. 
Baker non avrà cero mancalo 
di chiedere ai suoi interlocuto
ri se in caso di rifiuto dei pale
stinesi di partecipare alla con
ferenza essi confermerebbero 
comunque la loro presenza: 
«ci siamo fatti dire dai governi 
arabi che intendono parteci
pare a questa conferenza, ma 
non ce lo siamo ancora fatto 
dire dai palestinesi», ha osser
vato la fonte. «Ci sono voluti 
parecchi tira e molla per porta
re i palestinesi al punto in cui 

fonie potranno prendere una 
decisione di qui alla line del 
mese», ha concluso. 

Alla vigilia del Consiglio na
zionale palestinese - si aprirà 
domani ad Algeri - dal quartier 
generale dell'Olp a Tunisi 
giungono segnali contradditon 
ma molti osservatori credono 
pero che Arafat e «Fatah», l'or

ganizzazione di maggioranza 
dell'Olp, potrebbero accettare 
il nuovo documento america
no, e che la loro cautela 6 det
tata dalla volontà di non ina
sprire ulteriormente la frattura 
che si sta allargando tra i pale
stinesi moderati e gli estremi
sti. 

Perciò il segretario di stato 

discorso di politica interna
zionale dal tentato golpe in 
Urss, una carrellata «sul mon
do del post-comunismo», se
condo le anticipazioni del 
portavoce Fitzwater - ci sarà 
un appello alla revoca della 
controversa risoluzione del 
1975 con cui l'Onu equipara
va sionismo e razzismo. L'ini
ziativa, già anticipata dalla 
Casa Bianca al Congresso 
mondiale ebraico, rientra nel 
quadro di una serie di contat
ti per ricucire con l'ebraismo 
americano dopo che Bush la 
scorsa settimana si era cost 
clamorosamente impuntato 
sui prestiti ad Israele per la si
stemazione degli immigrati. 
E sembra far parte di una 
strategiapolitica del colpo al 
cerchio e colpo alla botte per 
salvare la conferenza di pace 
sul Medio oriente. Il segreta
rio di Stato Baker è tornato a 
Washington dall'ultima mis
sione nella regione facendo 
sapere che «si punta ancora 
a tenerla ad ottobre» e che è 
venuto il momento di mette
re le carte in tavola «smetten
do di giocare con la sfumatu
re di linguaggio e costringen
do tutti a dire chiaro e tondo 
se vogliono venire ai tavolo a 
parlare di pace o no». Secon
do uno stretto collaboratore 
di Baker il modo con cui in
tendono far uscire tutti allo 
scoperto è far partire al più 
presto, forse addirirura entro 
settembre, gli inviti alla con
ferenza. «Cosi tutti saranno 
costretti a dire se ci stanno o 
meno». 

Untoilldozer Iracheno , 
distrugge alcune bombe 
chimiche. La foto è stata 
ripresa durante 
l'ispezione delle Nazioni 
Unite. In basso, il 
presidente Bush 

Usa ha deciso, secondo le fon
ti del suo entourage, di spezza
re le resistenze palestinesi in
viando le lettere di invito per 
ottenere al più presto II quadro 
delle adesioni. «La conferenza 
si farà, con o senza i palestine
si», aveva detto nella sua pnma 
visita a Damasco. 

Baker deve anche fare i con
ti con il crescente malcontento 
dei dirigenti israeliani nei con
fronti della sua politica e tra 
Washington e Israele resta irri
solta poi la questione degli in
sediamenti ebrei nei territori, 
per i quali l'amministrazione 
Usa ha chiesto il congelamen
to degli aiuti per l'inserimento 
degli ebrei sovietici. Israele ha 
però confermato che a ottobre 
siederà al tavolo della confe
renza insieme ai paesi arabi in
teressati per quella che si 
prcannuncia una difficile e 
lunga trattativa. 

Reclutavano killer anti-Eta 
Condannati a cento anni 
di carcere due funzionari 
della polizia spagnola 
«•MADRID. Si è concluso 
con una pesante condanna a 
Madrid il processo contro 
due commissari della polizia 
spagnola accusati di essere i 
principali responsabili dei 
Gal, i Gruppi antiterroristi di 
liberazione, colpevoli di una 
lunga serie di omicidi ai dan
ni di militanti dell'organizza
zione indipendentista basca 
Età. L'Audiencia national, la 
più alta istanza penale spa
gnola, ha condannato il 
commissario José Amedo 
Fouce e l'ispettore Michel 
Dominguez a 17 anni e 4 me
si per ognuno dei sei tentati 
omicidi di cui sono stati con
siderati gli istigatori. Si tratta 
di due raid: il pnmo contro 
un bar di Bayonne e un altro, 
che ebbe come obiettivo una 
caffetteria di San Juan de 
Luz, avvenuti nell'estate del 
1986, durante i quali furono 
gravemente ferite a colpi di 
mitra sei persone. I due fun
zionari, arrestati nel luglio 
1988 al termine di una diffici

le inchiesta che chiamò in 
causa anche l'allora ministro 
degli Interni José Barrionue-
vo. sono stati condannati an
che ad altri 4 anni e 4 quattro 
mesi per associazione illega
le, falsificazione di docu
menti e uso di nomi falsi. 

I giudici hanno pero assol
to Amedo e Dominguez dalle 
accuse di appartenenza a 
banda armata e da quelle di 
malversazione di fondi pub
blici e di detenzione di esplo
sivi. Senza fondamento alcu
no è stato anche giudicato II 
sospetto, più volte manifesta
to dal giudice istruttore nel 
corso dell'inchiesta, di un 
coinvolgimento degli appa
rati dello Stato, in particolare 
il ministero degli Interni, nel
l'attività illegale dei due fun
zionari. I Gal, molto attivi 
contro presunti militanti del
l'Età nel paese basco france
se fra l'83 e l'87, hanno riven
dicato un totale di 26 omici
di. 

New York, cronaca di una giornata qualunque: omicidio sul metro per una catenina d'oro 
Pezzi sparsi di una routine dell'orrore che troppo spesso si perde nella memoria 

Gang di donne uccide una teen ager 
Cronaca di una giornata qualunque a New York: 
una 15enne accoltellata da una banda di sue coeta
nee sulla metropolitana, una madre freddata sotto 
gli occhi del figlio, un bambino di quattro anni cri
vellato di colpi nell'agguato teso al padre. Pezzi 
sparsi d'una routine dell'orrore che presto si perde 
nella memoria. Ma che, talvolta, toma a riafforare in 
una sola storia-simbolo. Come quella di Baby Hope. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• i NEW YORK. Dicono le sta
tistiche che ogni giorno, a New 
York City, muoiono ammazza
te circa sci persone. Troppe 
anche per le pagine, pur assai 
avide di cronaca nera, dei quo
tidiani tabloid della città. Sic
ché, nella necessità di selezio
nare In quella sorta di enciclo
pedia degli orrori che sono i 
mattinali di polizia, una do
manda ogni notte tormenta 
l'ingrato lavoro di cronisti e di
rettori: qual e il morto del gior
no? Qual è la storia di sangue 
più raccapricciante o curiosa, 
più capace di rompere, tra i 

lettori, l'ormai solidissima bar
riera dell'assuefazione' 

Raramente, data l'abbon
danza di materiale, le scelte si 
sovrappongono. Ieri, ad esem
pio, il New York Ncwsday pe
scava, nel gran mare della vio
lenza, l'omicidio della metro
politana: una ragazza di quin
dici anni massacrata a coltella
te da una banda di sue coeta
nee che volevano nibarle la 
catenina d'oro. Tema di preva
lente interesse: l'età e il sesso 
delle assassine. Non loss'altro 
perchè rimarca, sullo sfondo 
d'un recente film di successo -

Thìlma and Louise - la novità 
d'una crescente e aggressiva 
criminalità femminile. Il Daily 
Ne JX, che ignora il delitto del
la :iOtterranea, preferisce inve
ce puntare su un caso coasu-
malosi nel Queens: una madre 
freddata nella sua casa sotto 
gli occhi della figlia llienne. «A 
Risi before dying», un bacio 
prilla di morire, recita il titolo 
di copertina. E il bacio, spiega 
l'articolo, è quello che, per 
gentile concessione degli as
sassini, la piccola Tauisha -
questo il nome della bambina 
- ha potuto dare alla madre 
prina dell'esecuzione. Diver
sa, infine, la strada scelta dal 
Ne-v York Posi, il quale - rele
gale nelle brevi tanto la storia 
del subway quanto quella del 
Queens - punta I suoi nflettori 
su Brooklyn, dove un bambino 
di quattro anni, José Heman-
dcK, è stalo gravemente ferito 
in un agguato mortale teso al 
padre da trafficanti di droga. 

Piccoli flash di quotidiano 
terrore. Delitti di routine il cui 
ricordo, consumatosi nello 

spazio d'un giorno, subito si 
disperde (e svanisce) nella in
distinta palude della paura e 
dell'indifferenza metropolita
na. Eppure ogni tanto riemer
ge, da queste acque morte, 
qualcosa che sembra riscatta
re l'Indifferenza e l'assuefazio
ne, restituire ai morti di questa 
guerra non dichiarata il benefi
cio di un briciolo di memoria, 
il conforto di un breve moto di 
pietà. Una storia-simbolo, in
somma, come quella di «Baby 
Hope», bambina-speranza, 
che ieri il New York Times è 
tornato a raccontare in prima 
pagina. 

Perché abbiano deciso di 
chiamarla in quel modo, non è 
chiaro. Forse per contrasto, vi-
sloche difficilmente la storia di 
«Baby Hope» potrebbe essere 
più disperata e oscura. Il suo 
corpo l'hanno trovato ai primi 
di luglio, in stato di avanzata 
decomposizione. Era all'inter
no d'uno di quei piccoli fngori-
fcri portatili che si usano du
rante i pic-nic, morta da tempo 
imprecisato. Niente documen
ti né impronte digitali rilevabili. 

Nessun indizio. In tre mesi di 
ricerche, gli esperti non sono 
riusciti che a ricostruire piccoli 
ed essenziali pezzi di venta. 
«Baby Hope» aveva tra i 3 e i 
cinque anni d'età; ed era. pro
babilmente, di ongine ispani
ca. È stata uccisa per strango
lamento e, prima di essere uc
cisa, lia subito violenza carna
le. Il suo peso rivela un passato 
di privazioni, forse di lame. 
Nient'altro 

Dilficile dire per quali ragio
ni questa sia diventata una no
tizia da prima pagina. Forse 
perchè la polizia di New York 
ha preso a cuore il suo caso. 
Forse perchè «Baby Hope» è 
morta bambina. E perchè la 
sua morte portava i segni d'u
na vita piena soltanto di dolo
re. Forse perchè nessuno è riu
scito a darle un nome E per
chè solo la assoluta, miserabi
le solitudine di questo suo 
anonimato poteva riflettere 
per intero il dramma di una cit
tà dove ogni anno decine di 
bambini muoiono per le strade 
vittime della violenza dei gran
di 

L'8 ottobre 
la prima riunione 
del nuovo Soviet 
dell'Uro 

Si terrà l'8 ottobre la pnma riunione del nuovo Soviet su
premo dell'Unione Lo ha deciso Mikhail Gorbaciov 
(nella foto) ieri cori un decreto. Il nuovo parlamento, sia 
pure prowisono, sarà formato da due Camere, il Soviet 
delle Repubbliche e il Soviet dell'Unione Gorbaciov ieri 
ha anche creato il «Consiglio consultivo polilico», un or
ganismo che ha in compito di consulenza e di cui farà 
probabilmente parte Alexander Jakovlev. 11 presidente 
ha anche nominato il generale Konstantin Kobetz a capo 
del Comitato per la riforma militare. Probabilmente do
mani si terrà una lumone del Consiglio di Stato che ap
porterà drastici taftli al bilancio. 

Mosca rivela : 
«Krìuchkov ideò 
il golpe 
in Afghanistan» 

Il colpo di State « che nel di
cembre del 1979 portò al 
rovesciamento di Rafizul-
lah Amin a Kabul, ed all'in
sediamento al potere in Af
ghanistan del regime filo-
iracheno di Babrak kar
ma!, fu ideato e organizza

to dal primo dipartimento del Kgb, allora guidato da Vla
dimir Krìuchkov che, come presidente dello stesso Kgb, è 
stato tra i promotori del fallito golpe in Urss dell'agosto 
scorso. A fare questa clamorosa rivelazione è .nell'edi
zione di ieri, la Kc>msomolskaya.Pravda. La ricostruzione 
del golpe del 1979, sostiene il quotidiano moscovita, è 
stata possibile grazie alle testimonianze di persone- che 
hanno chiesto l'anonimato- che parteciparono a quella 
«operazione». Un ufficiale che ebbe un ruolo di primo 
piano nell'azione militare ha dichiarato al giornale che la 
scelta di uccidere il presidente afghano assaltando il suo 
palazzo fu decisa per fare l'«espenenza» della presa di un 
palazzo di governo «ben custodito». Forse, conclude la 
Komsomolskaya Prevda, Krìuchkov progetta per il 19 
agosto scorso l'assalto alla Casa bianca (la sede del Par
lamento russo) «seguendo lo schema già provato a Ka
bul dodici anni fa» 

Turchia 
Guerriglieri curdi 
liberano 
i 5 occidentali 
rapiti 

Sembra essersi conclusa 
felicemente l'avventura dei 
cinque turisti occidentali 
rapiti il mese scorso nella 
Turchia orientale da guer
riglieri curdi. Secondo fonti 
locali, sarebbero stati f a 
sciati la scorsa notte, preci

sando che i turisti • tre americani, un inglese e un israelia
ni - «versano in buone condizioni di salute», e si trovano 
nella caserma di Bingol, dove vengono interrogati dalla 
polizia militare. 1 turisti, fermati ad un posto di blocco il 
30 agosto, erano alla ricerca dei resti dell'Arca di Noè, 
che secondo la Bibbia si arenò sul monte Ararat quando 
le acque dei diluvio universale si ritirarono. I) 3 settembre 
due soldati impegnali nella ricerca dei turisti rapiti erano 
rimasti uccisi in un imboscata della guerriglie. 

Il primate polacco 
JozefGlemp 
chiede scusa 
alla Comunità 
ebraica Usa 

Il primate di Polonia, cardi
nale Jozef Glemp, ha ini
ziato ieri una visita negli 
Stati Uniti cori un impor
tante atto di «riparazione» 
nei confronti della comu-
nità ebraica, a cui ha pre
sentato le sue scuse per le 

dichiarazioni da lui rese nel 1989 a proposito del contro
verso convento carmelitano di Auschwitz. Glemp ha con
fessato ai dodici rappresentanti delle comunità ebraiche 
Usa con i quali si era intrattenuto in un lungo colloquio 
che le sue dichiarazioni di allora erano «per molti aspetti 
basate su una falsa informazione» e che «era sinceramen
te dispiaciuto» del dolore che aveva provocato agli ebrei. 

Taiwan 
la vedova di 
Ch.angKai-SI.ek 
si rifugia 
negli Stati Uniti 

La vedova del defunto lea
der nazionalista cinese 
Chiang Kai-Shek è partita 
ieri da Taiwan per un «lun
go periodo di riposo» negli 
Stati Uniu. Nell'annunciare 
il viaggio della signora 
Soong Mei-Lino:, inconsue

to per una cinese d i oltre 90 anni, la stampa di Taipei so
stiene, unanimemente, che potrebbe rappresentare la fi
ne dell'influenza politica della famiglia di Chiang Kai-
Shek, che mori nel 1975, un anno prima del suo nemico 
storico, Mao Zedotig Soong Mei-Ling, che alcune bio
grafie fanno nascere nel 1897 altre nel 1901, è ancora fra 
ì componenti della commissione consultiva centrale del 
Partito nazionalista arroccatosi a Taiwan dopo la scon
fitta del 1949 nella ;|uerra civile con i comunisti. Anche la 
stampa di Pechino ha sottolineato il valore politico della 
«fuga» della signora Soong Mei-Ling. 

VIRGINIA LORI 

Cuba e le truppe Urss 
Castro: «Non possono 
andarsene se gli americani 
non lasciano Guantamano» 
••L'AVANA Fide' Castro 
non sembra disposto <id accet
tare il ritiro del contingente mi
litare sovietico distaccato nel
l'isola, se la guarnigione ame
ricana continuerà ad (x:c upare 
la base di GuanlanaTio che, 
secondo gli accordi metcorsi 
fra Washington e l'Avana, do
vrebbe protrarsi fino all'anno 
duemila. «O se ne vanno an
che gli americani o nnu»ridono 
tutt'e due i contingent > avreb
be detto Castro al m tnlsTo de
gli Esten venezuelano Arman
do Duran, rientrate qualche 
giorno fa da una visil.i ufficiale 
all'Avana. 

Sul colloquio che i rappre
sentante venezuelano ha avu
to con Castro, si è appreso, at
traverso (onti di Carina-.citate 
dal quotidiano El diat.o de Ca
racas, che uno dei temi trattati 
è stato appunto quello relativo 
al ritiro delle truppe sovietiche 
da Cuba, annunciato da gor
baciov I' 11 settembri- scorso, 
al termine di un incorno con il 
segretario di stato a norie ano. 
James Baker. 

Sempre secondo la vcn.ione 

fornita dal giornale di Caracas. 
Castro avrebbe detto al mini
stro Duran che •.e gli americani 
nmangono a C-uantanamo, il 
governo e il popolo cubano 
«sono pronti ail impedire la 
smobilitazione dei soldaU so
vietici, se fosse necessario con 
la forza». 

Circa la controversa politica 
interna cubana, Castro avieb-
be detto alla delegazione ve
nezuelana del ministro Duran 
che il suo governo è disposto a 
conversare sulli* questioni n-
guardanti la congiuntura poli
tica, economica e sociale dell' 
isola solo con governi latinoa-
mencani. Esclusa quindi qi.al-
siasi ingerenza extraregiona le 

Mentre proseguono intanto i 
contatti fra il sottosegretario 
agli esten sovietico, Valéry Ni-
kolaycngo, con le automa e li
bane per definire tempi e modi 
del ritiro del contingente mili
tare russo distaccalo nell'isola, 
le fonti cubane non escludono 
una visita all'Avana del mini
stro Bons Pankin il possinio 
mese, per avviale una nstrutlu-
razione dei rapporti commer
ciali Irai due paesi 
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